
Proprietà:  Associazione Castiglione 2000 - Redazione: Via Chiesa Vecchia,8- Castiglione dei Pepoli  - Direttore Respons. : ZUCCHINI FRUTTUOSO
Anno V  N° 14 - APRILE 2012 - Reg. Tribunale di Bologna - N° 7744 - del  21 Marzo 2007 - Stampatore: Tipolito PIEFFEPI S.n.c.- Casalecchio di Reno - Bologna

WWW.CASTIGLIONE2000.ORGWWW.CASTIGLIONE2000.ORG

“ La speranza e il coraggio di pochi lasciano tracce indelebili.  "  Giambattista Vico 

Già nel 2007, a fronte di sei anni di immobilismi e 
silenzi, CASTIGLIONE 2000 promosse una 
sottoscrizione pubblica mirata alla riapertura dell'ex 
Cinema Nazionale. L'iniziativa "Vogliamo riaprire il 
Cinema", protrattasi poi negli anni a seguire, ha trovato 
consenziente un elevato numero di cittadini ed ha 
permesso di raccogliere (anche grazie ai contributi 
derivanti dalle cene di S. Lorenzo) € 37.089,42.
Oggi la nascita dell'associazione di volontariato 
"Cinema, Teatro e..." costituisce un ulteriore 
determinante passo verso il riutilizzo di questo 
importante locale da adibire a pubblici spettacoli e non 
solo.
L'associazione "Cinema, Teatro e …" della quale 
Castiglione 2000 è socio assieme ad altri cittadini e 
importanti associazioni che operano in campo 
culturale, ha avanzato la propria candidatura alla 
gestione delle attività. L'Amministrazione Comunale, 
riconoscendo la bontà del progetto e l'affidabilità delle 
forze che hanno dato vita a questa iniziativa, ha individuato 
in tale associazione il soggetto più adatto a gestire e 
sviluppare le attività culturali e ricreative in quello che fino 
da ora potremmo definire il Cinema Teatro Comunale di 
Castiglione dei Pepoli.
"Cinema, Teatro e..." si propone inoltre di collaborare con 
l'ufficio tecnico comunale per l'esecuzione dei lavori di 
ristrutturazione dei locali del cinema e per la messa a norma 
degli impianti. Da parte sua l'Amministrazione Comunale 
ha già provveduto alla sistemazione del tetto ed alla 
ritinteggiatura delle facciate.
Nell'assemblea pubblica organizzata da "Cinema, Teatro 

GRAZIE ALL'IMPEGNO DI TUTTI IL CINEMA PUÓ RIAPRIRE
I nostri sforzi vedono un risultato 

e...", svoltasi il 29 marzo scorso nel teatrino parrocchiale, 
erano presenti tutti coloro che negli anni hanno lavorato e 
contribuito alla riapertura del cinema; in tale occasione 
CASTIGLIONE 2000, con il parere favorevole dei presenti, 
ha messo a disposizione dell'Associazione "Cinema, Teatro 
e ..." i fondi raccolti nella sottoscrizione pubblica avviata nel 
2007 (gli oltre 37 mila euro appunto). 
Prende finalmente forma un progetto ben impostato e 
sostenuto da tutti. 
Facciamo a "Cinema, Teatro e..." i nostri migliori auguri e 
ai cittadini del nostro Comune diciamo: partecipate!

IL COMUNE PAGA I DANNI PER I 

LAVORI DEL “COLOSSEO”

È stata recentemente emessa la sentenza per i danni causati dai 
lavori appaltati dall’Amministrazione Comunale per la 
costruzione della RSA (più nota col nome di Colosseo): la causa 
è stata vinta dai proprietari delle case danneggiate dai lavori. 
A fronte di un danno complessivo (incluse le spese legali) di € 
975.873,21 il Comune dovrà pagare 146.380,98 euro, ma 
essendo stabilita la responsabilità in solido di tutti condannati, i 
costi per il Comune potrebbero aumentare. 

La sentenza chiama in causa le assicurazioni dell’impresa, del 
direttore dei lavori e del responsabile della sicurezza mentre per 

il Comune di Castiglione, non risultando attivata 
l’assicurazione, è stato chiamato in causa il Comune stesso.

 Con quali soldi, quindi, verranno pagati i danni?

Non male per chi ha vantato di aver sempre condotto in modo 
ottimale le cose!

Ridiamoci su
Nell’articolo “Indebitamento dei Comuni” (Comune 
Informa N1 Marzo 2012) leggiamo che “Castiglione è al 
primo posto tra i Comuni beneficiari dei contributi della 

Variante di Valico per aver di più e al meglio 
utilizzato queste risorse straordinarie”.  

Lasciamo ai cittadini qualsiasi commento.
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Come Associazione politico-culturale, e soprattutto come 
abitanti di questi luoghi, il 27 gennaio scorso, abbiamo 
partecipato, presso l’Istituto Scolastico Caduti della 
Direttissima, all'incontro sul Progetto eolico di Fontanavidola 
promosso dal Comitato in difesa del paesaggio di Camugnano 
che si oppone a tale progetto. 

Il Progetto risulta di grandi dimensioni. Ciò 
è dovuto al fatto che, in un impianto eolico, è 
necessario spingere al limite le dimensioni 
delle pale, per utilizzare al massimo la 
quantità di energia assorbibile dal vento 
(insomma, quando c'è vento, bisogna 
trovarsi nella condizione di trasformarne il 
più possibile). Nessuna sorpresa dunque che 
l'Enel Green Power, una società per azioni e 
per questo avente come scopo ultimo la massimizzazione 
dell'utile per gli azionisti, presenti un tale progetto, con scarso 
interesse per l'impatto sulla vita delle popolazioni.

Questo fatto porta con sé una riflessione: se è vero che per le 
grandi opere (come la Variante di Valico) i Comuni spesso 
faticano ad intervenire direttamente sui progetti, per opere più 
“locali”, tipo quelle di Fontanavidola, le Amministrazioni 
avrebbero invece un'autonomia invidiabile, se solo sapessero 
sfruttarla. Questa autonomia consentirebbe di valutare sia il 
benessere della popolazione che le esigenze di un progetto.

Invece le scelte degli ultimi anni hanno continuamente spostato 
verso privati e Società Per Azioni competenze che sono 
politiche (acqua, raccolta rifiuti, persino il piano neve) e le 
Amministrazioni sembrano in attesa di progetti dall'esterno (è 
stato così anche per la centrale a cippato nel nostro Comune) 
invece di presentare progetti in prima persona.

La sensazione è che i veri compiti delle Amministrazioni 
(organizzazione del territorio, pianificazione strategica degli 
interventi), cioè le cose da condividere con la popolazione, 
siano demandati ad attori esterni, quando non a progetti come 
quello di Enel Green Power.

Al contrario, le energie rinnovabili sono un 
settore che ben si presterebbe ad interventi 
"periferici" gestiti in autonomia (almeno 
progettuale) dalle Amministrazioni (a 
differenza della costruzione di una centrale 
termoelettrica o nucleare che va invece 
decisamente al di là delle possibilità di un 
Comune).

Parlando con i cittadini dell'argomento 
Fontanavidola è emerso che se il progetto 

fosse stato più cauto, cioè con pale dai profili più bassi, molto 
lontane dalle case, e con una ricaduta economica quantificabile 
sul territorio (anche solo a livello energetico), ebbene quel 
progetto avrebbe avuto il benestare dei cittadini.

Se i progetti partono dalle Amministrazioni, noi cittadini 
abbiamo qualche possibilità di gestire le cose nel modo corretto, 
magari con ricadute anche economiche sul territorio in cui 
viviamo, altrimenti siamo tagliati fuori, e siamo costretti 
all'ingrato compito 
d i  r i n c o r r e r e  
decisioni già prese, 
sprecando tempo ed 
energie, e -spesso - a 
lot tare  contro  i  
mulini a vento.

PARCO EOLICO FONTANAVIDOLA
Gireranno mai le pale a Camugnano?

Prendiamo atto (leggendo l’ultimo 
numero di Comune Informa) che 
l’Amministrazione Comunale ha 
espresso un parere in merito al 
Parco eolico Fontanavidola senza 
coinvolgere il Consiglio Comunale.

Castiglione dei Pepoli all’interno della Comunità Montana 
è uno dei Comuni più popolati e montuosi.
Sarebbe quindi logico e naturale che fosse sede della 
Comunità Montana,  proprio perché conosce 
particolarmente cosa significa “essere montagna”, perché 
vive la difficoltà di avere i servizi sul territorio e di 
mantenerli e sa quanto costa doverli andare a cercare in 
città o altrove quando si sono perduti.
Invece nel corso degli anni Castiglione dei Pepoli ha 
accettato passivamente di far parte prima della Comunità 
Montana con sede a Pianoro (Comune che, più che 
montano, di fatto appartiene alla cintura periferica di 
Bologna) e poi di quella con sede a Vergato.
Recentemente quest’ultima sta esaminando la possibilità 

di una diversa articolazione sul territorio. Questa ipotesi 
di cambiamento ci è sembrata un’importante opportunità 
per il nostro paese e, come rappresentanti della 
minoranza, sia in Consiglio Comunale sia in Comunità 
Montana, abbiamo proposto Castiglione come sede 
della nuova Comunità Montana: paradossalmente in 
questo non abbiamo avuto l’appoggio della maggioranza.
Al momento dunque le alternative espresse sono due:
 - mantenimento di un’unica Comunità, l’attuale, e una 
suddivisione in “zone”, non meglio precisate.
 - divisione dell’attuale Comunità in due, una con sede a 
Vergato e l’altra con sede a … Porretta (proprio così!)
..... Ancora una volta un’occasione persa?

UNIONE DI COMUNI: strano, ma vero!

UNA VISITA AL MUSEO: la “Sala della Terra”
Abbiamo visitato la collezione di reperti fossili ubicata nel palazzo delle ex scuole elementari, nello stesso edificio che ospita la biblioteca 

comunale. Siamo rimasti piacevolmente sorpresi dalla qualità della struttura: interessante, arredata con cura, dotata di un filmato che ben 

spiega l'origine dei reperti conservati nella sala, relativi alla flora e alla fauna dell’Alto Appennino bolognese di circa 20 milioni di anni fa. 

La nota stonata è la scarsissima conoscenza di tale struttura da parte dei concittadini e di chi arriva da fuori paese, infatti le indicazioni sono 

assenti ed in occasione della visita al sabato mattina abbiamo dovuto chiedere che la sala stessa, chiusa e buia, venisse aperta per  noi. La 

critica, che vuole essere costruttiva, è che una simile struttura, curata tra l'altro dall'Università di Bologna, meriterebbe di essere resa nota 

adeguatamente per evitare che rimanga fine a se stessa e sottoutilizzata.
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IL BILANCIO  DELLA NEVE
l ORDINANZA COMUNALE SULLA NEVE 

Gran bella Ordinanza la N.181/2011 di cui riportiamo uno stralcio:

ORDINA
che in caso di precipitazioni nevose, i proprietari, gli amministratori, i conduttori e chiunque 
abbia a qualsiasi titolo il possesso, di edifici a qualunque uso destinati, provvedano:
1. allo sgombro della neve e del ghiaccio che si forma su tetti, gronde, balconi o terrazzi e su 
qualunque struttura aggettante su area pubblica o di uso pubblico osservando tutte le cautele che 
si rendano necessarie per non recare danno alle persone od alle cose sottostanti.

Gran belle sanzioni per chi non la rispettava:
3. in caso di violazione della presente ordinanza, si 
applicheranno le sanzioni amministrative previste 
all’art.55 del regolamento di polizia urbana, approvato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n.78 del 
27.12.2002 pari a un minimo di € 51.65 a un massimo 
di €516.46.

 INTERPELLANZA SUL CROLLO PER GHIACCIO DI TRATTI DEL 
CORNICIONE DELL’EDIFICIO DEL CINEMA

 Castiglione 2000 ha fatto un’interpellanza che potete leggere sul nostro sito.  Al 
di là di chi pagherà i danni, sottolineiamo ancora una volta l’incuria e il 
disinteresse dimostrati dall’Amministrazione Comunale nell’affrontare un 
pericolo, evidente a tutti i cittadini, in un edificio pubblico nel centro del paese.

Rimandiamo al nostro sito per un articolo di approfondimento ed alcuni commenti 
relativi al danno causato al Cinema dal ghiaccio (www.castiglione2000.org) 

l NEVE A LAGARO: CI SI AUTOFINANZIA
Vogliamo anche ricordare, come già evidenziato a proposito della pulizia nelle 
Frazioni (Il Pungolo n.13 Settembre 2011 ), che a Lagaro i cittadini si sono mossi 
in prima persona per la pulizia di spazi pubblici: i commercianti hanno pagato la 
nafta per i mezzi e gli alpini con altri volontari hanno sgombrato marciapiedi, la 
piazza e altre strade dalla neve. Ancora una volta un grazie al volontariato.

… chissà se l’Amministrazione Comunale ha 
ricevuto la multa per i ghiaccioli formatisi 
sulle grondaie degli edifici pubblici 
(Municipio, scuole, Cinema di Castiglione, 
…) 
 

CENTRALE DI VENTILAZIONE 
DI RONCOBILACCIO

La storia continua

Dopo avere estratto copia del nuovo 
progetto della centrale di ventilazione, 
durante i due mesi in cui lo stesso è rimasto 
in visione presso la Segreteria del Comune, 
l’Associazione Ricreativa Roncobilaccio ha 
fatto esaminare la documentazione ad un 
proprio perito, l’Ing. Piero Toscano.

Dalla valutazione della Relazione Tecnica 
relativa all’impatto sulla componente aria 
del camino allegata al nuovo progetto è 
e m e rs o  c h e  s o n o  s ta t i  p res i  i n  
considerazione soltanto alcuni inquinanti e 
che nell’analisi delle condizioni meteo-
climatiche sono stati presi a riferimento 
l’anno 2005 ed un modello astratto, che 
non possono essere ritenuti rappresentativi 
del luogo. L’analisi dei differenti scenari di 
emissione si basa poi su una temperatura 
ambiente di 27°C, che non corrisponde 
affatto alla temperatura esterna media 
de l l ’area  c i rcostante  la  sorgente  
inquinante. Non risulta inoltre siano state 
effettuate sistematiche misurazioni in loco.

Lo scorso 28 gennaio, l’Associazione 
Ricreativa Roncobilaccio ha quindi inviato 
proprie motivate osservazioni e richieste al 
Comune e ad altri Enti e Società, 
esprimendo parere negativo circa 
l’esecuzione dell’opera, in quanto gli studi 
degli scenari di emissione non risultano 
pertinenti all’area geografica di interesse.

Non avendo ricevuto risposta alcuna, gli 
abitanti della frazione hanno chiesto un 
incontro con il Sindaco - tenutosi lo scorso 
15 marzo - nel corso del quale l’Ing. Toscano 
ha illustrato le proprie valutazioni e le 
richieste dei residenti.

L’Amministraz ione Comunale s i  è  
impegnata a farsi parte attiva presso l’ARPA, 
la Regione e la Società Autostrade per 
l’Italia e a relazionarsi con rappresentanti 
della frazione al massimo entro un mese.

A u s p i c h i a m o  c h e  l ’ i m p e g n o  
dell’Amministrazione ottenga l’effetto 
sperato.

Per quanto ci riguarda, i rappresentanti di 
Castiglione 2000 di Roncobilaccio si sono 
fatti parte attiva in tale vicenda e noi 
assicuriamo la nostra disponibilità per 
sostenere le preoccupazioni degli abitanti 
in relazione alla tutela della salute e 
dell’ambiente.

A PROPOSITO DEL DIALOGO PROMESSO 
DALL’AMMINISTRAZIONE

Noi siamo convinti che occorra programmare autonomamente la sistemazione del 
territorio, con il coinvolgimento di tutti gli attori presenti sul territorio stesso, ivi 
comprese le minoranze, in modo che a fronte di cambi di scenari politici, sempre 
possibili, l'indirizzo strategico del paese possa restare comunque ragionevolmente 
stabile. 
Molte volte, ufficiosamente ed ufficialmente, abbiamo chiesto all’Amministrazione 
un confronto sulle scelte generali per il nostro territorio senza ottenere riscontri. 
Un esempio clamoroso è la mancanza di risposta alla richiesta di Castiglione 2000 di 
avere una copia del piano complessivo degli interventi previsti con gli ingenti 
finanziamenti che il nostro Comune ha avuto a seguito dei lavori della Variante di 
Valico (richiesta inoltrata in data 19/01/2011). 
Dopo un anno e mezzo stiamo ancora aspettando la risposta: forse perché un piano 
strategico non c'è proprio?
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